
BRESCIA. Per le pmi il mercato
azionario potrebbe non essere
più un tabù. Delle possibilità
aperte alle aziende di piccole e
mediedimensioniper laquota-
zione in borsa si è parlato ieri
sera al convegno «Fare impresa
oggi: l’opportunità offerta dal
mercato dei capitali», organiz-
zato da Banca Valsabbina al
CentropastoralePaoloVIemo-
derato dal prof. Francesco Me-
noncin.

«Il clima per le pmi in questo
periodo è a dir poco favorevole
- commenta Paolo Gesa, diret-
tore business di Banca Valsab-
bina-elaprospettiva dellaquo-
tazione è resa più concreta da
due normative: la prima, sui Pir
(piani individuali di risparmio,
ndr), che da quando è stata va-
rata ha permesso di raccogliere
11miliardi dieuro,conlaprevi-
sione di arrivare a 70 nel 2022.
La seconda, relativa al credito
di imposta, prevedeinvece uno
sgraviodel 50% sui costi di con-
sulenzasostenutiper laquotar-
si». Sembra quindi allentarsi la
storicadipendenzadelleimpre-
sedal sistemabancarioesi pro-

fila per gli istituti di credito la
necessità di erogare un nuovo
serviziodiconsulenza-interme-
diazione tra aziende e Borsa. In
tale ambito si inserisce la part-
nership siglata di recente tra
Banca Valsabbina e Arkios Italy
(rappresentata ieri dall’ad Pao-
loCirani).«Ilpanoramabrescia-
no è molto fertile a riguardo -
continua Gesa -. Il numero di
impreseinteressateeavvantag-
giate dalla quotazione potreb-
be aggirarsi nell’ordine delle
centinaia. Per i tempi bisogna
vedere la reazione degli im-
prenditori, ma di certo i prossi-
mi tre anni saranno decisivi».

Opportunità sì, ma anche
onere che fino ad ora non è sta-
to visto di buon occhio dall’im-
prenditoria bresciana: «La si-
tuazione - ha chiarito Gregorio
Gitti,professoreordinariodiDi-
ritto civile - sta cambiando gra-
zie alla creazione dell’Aim, il
mercato borsistico italiano per
le pmi, dove l’accesso ai capita-
li è possibile senza interferenze
eccessive sulla struttura di go-
vernance». Seppure non da
pmi, Gianluca Beschi ha rac-
contato a tal proposito l’espe-
rienza di Sabaf, di cui è diretto-
re finanziario: «Dal 1998, anno
del nostro ingresso nel merca-
toazionario, il fatturatoèpassa-
to da 45 a 150 milioni, da un so-
lo stabilimento a Lumezzane a
molti sparsi per il mondo. Quo-
tarsi significa crescere». //
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BRESCIA. Antonio Gozzi non
ha dubbi. C’è una straordina-
riaconvergenzadifattoriposi-
tivi che lasciano presagire co-
melabuonafasecongiuntura-
le, che ha segnato la filiera
dell’acciaio nel 2017, si pro-
trarrà anche nel 2018. «Prima
di tutto perché tutte le econo-
mie sono in crescita, quindi
performano bene gli utilizza-
torid’acciaio;c’è unciclonuo-
vamente rialzista delle mate-
rie prime; c’è la riduzione del-
la produzione in Cina, per la
prima volta i cinesi hanno ta-
gliato le capacità produttive
di circa 100 milioni di tonnel-
late,altre30-45 quest’anno; la
riduzione dell’overcapacity
metteinequilibriotradoman-
da e offerta».

«Confusione» Usa. Quella di
ieri a Brescia - al convegno di
Siderwebsu «Mercatodell’ac-
ciaio: le tendenze
dei prezzi nel 2018»
- potrebbe essere
l’ultima uscita pub-
blica di Gozzi come
presidente di Fede-
racciai(saggial lavo-
ro per definire il no-
me del successore).
Il leader ha speso la
carta dell’ottimismo, senza
nascondere le incognite che
si profilano all’orizzonte. Su
tuttela possibile applicazione
dei dazi da parte degli Usa.
«Su questa vicenda anche in
America c’è grande confusio-
nee fortepreoccupazione an-
che perché è una misura di
cui non si sente assolutamen-
teil bisognoecherischiadi fa-
re aumentare ancora di più i
prezzi interni Usa - dichiara il
presidente-.Lasiderurgia sta-
tunitense può contare siste-
maticamente su almeno 10
miliardidiEbitdainpiùrispet-
to a quella europea».

Sullaquestione Federacciai
ha inviato una lettera al mini-
stro Carlo Calenda nel quale
viene illustrata la posizione
dei siderurgici. «L’Europa de-
ve naturalmente reagire se
Trump andrà avanti con i da-
zi - spiega Gozzi -, ma serve
prudenza. Crediamo l’azione
al Wto sia da fare, così come
l’azione di salvaguardia. Ma
siamo contrari a misure di ri-
torsione che rischiano solo di
alzare la soglia della guerra

commerciale».La preoccupa-
zione è che misure di ritorsio-
ne si possano tradurre in un
boomerang per settori mani-
fatturierieuropeicheesporta-
no negli Usa, come l’auto.

La sfida 4.0. La struttura side-
rurgica italiana, per tecnolo-
giaequalitànonhapari inEu-
ropa. Anche perchè in questi
anni i produttori hanno fatto
grandi investimenti - spiega
Gozzi -: gli impianti sono in
larga parte nuovi, tecnologici
edigitalizzati.Unasfida,quel-
la del «4.0», che sarà protago-
nista dell’evento che Side-
rweb organizza a Brescia il
prossimo 20-21-22 settembre
e che avrà come titolo «Inno-
vA, il futuro dell’acciaio».

Giornata convegnistica in-
tensa, moderata da Lucio
Dall’AngeloeFiorenzaBonet-
ti. Che si è aperta con l’inter-
vento di Stefano Kuhn, re-
sponsabile della Mat Brescia
Nord Est di Ubi Banca e dal
presidente di Siderweb, Ema-
nueleMorandi.Quindi l’anali-
si macroeconomica del setto-
re,illustratadaGianfrancoTo-
sini dell’Ufficio Studi Side-

rweb, e quella
tecnica del prof.
Achille Fornasi-
nisull’andamen-
to delle materie
prime e dei pro-
dotti finiti. Alla
tavola rotonda,
sono intervenu-
tiancheTomma-

so Sandrini, presidente di As-
sofermet Acciai; Rita Paesan,
responsabile commerciale
Mpl(gruppoFeralpi)edAnge-
lo Baronchelli, presidente del
gruppo AB di Orzinuovi.

L’attività di rilevazione ed
analisi dei prezzi delle mate-
rie di Siderweb è di importan-
za strategica, non solo per la
filiera dell’acciaio, ma per
l’economia nel suo insieme.
«Dopo il blocco dell’attività
istituzionale delle Camere di
Commercio nella rilevazione
prezzi - ha dichiarato Gozzi -,
il portale Siderweb ha assun-
to un ruolo di carattere nazio-
nale: lavoro svolto con rigore
nel metodo, nella scelta del
panel, nell’indipendenza del-
larilevazione».Concetto riba-
dito dal presidente Morandi:
«Senza prezzi non parlerem-
mo di mercati. È la base per
qualsiasianalisi,punto di rife-
rimentoperappalti,valutazio-
ne delle scorte di magazzino,
per operazioni di copertura e
protezionedal rischiovolatili-
tà, per le scelte operative e
strategiche di un’azienda». //

BRESCIA. Perun'aziendamani-
fatturiera conoscere l'anda-
mentodeiprezzidellematerie
prime è fondamentale, per-
chédaall'imprenditorelapos-
sibilità di pianificare per tem-
po o in anticipo le strategie
d'azione. In Italia di questo la-
voro si occupa Siderweb, il
punto di riferimento in tema
di andamento dei costi. «Do-
po anni di esperienze e rileva-
zioni-comespiegatodalcoor-
dinatore scientifico Stat Lab
dell'Università di Brescia,
Maurizio Carpita - da quest'
anno il pool di lavoro ha adot-
tato un nuovo algoritmo: una
proceduraautomaticadisinte-
si statistica dei prezzi dell'ac-
ciaio. Il sistema, durato otto
mesi, governa le oscillazioni,
che potrebbero far perdere di
vista l'andamento di fondo.
Come? Escludendo i prezzi
anomali, troppo alti o troppo
bassi, e correggendo il dato».

Perchéilserviziohaunvalo-
re così strategico invece lo ha

spiegato il professor Achille
Fornasini, analista e partner
di Siderweb. «Una curva dei
prezziefficiente,condati inar-
rivodatuttoilmondo,consen-
te alle imprese di conoscere le
condizionideimercatidell'ac-
ciaioedeventualmenteantici-
pare salite o discese pericolo-
se. Per esempio, abbiamo vi-
sto più volte che le quotazioni
cinesi anticipano di due setti-
mane i cambiamenti di dire-
zione dei prezzi europei, det-
tando il futuro prossimo della
tendenza. Medesimo discor-
so per il rottame, per cui si è
notato che i prezzi di quello
turcoanticipanosemprediun
breve periodo l'andamento
italiano.Questopuòconsenti-
re ai più attenti di padroneg-
giare i momenti di svolta». «A
oggi- come raccontatoda Ste-
fanoFerrari,responsabiledell'
Ufficio studi Siderweb - lavo-
riamo con 78 aziende fornitri-
cidiprezzi,sintetizziamoquel-
li di 34 materie prime, semila-
vorati e finiti, e compiamo 48
rilevazioni l'anno, con unage-
stione complessiva arrivata a
50mila dati singoli». // F. A.

Pmi

Al Paolo VI il convegno
di Valsabbina sulle
opportunità del
mercato dei capitali

BRESCIA. «Un anno convulso il
2017, in cui tutto è stato in mo-
vimento, dalla società al clima.
La sostenibilità dello sviluppo,
che sta divenendo incerta,
spinge a esplorare nuove vie,
come l’economia circolare.
Dobbiamo puntare sul fattore
"I",ossiasull’innovazioneatut-
to campo, senza il quale lo svi-
lupposostenibile rischia ditra-
sformarsi in stagnazione inso-
stenibile». Questo il messaggio
che arriva dalla consueta anali-

si realizzata dall’economista
Mario Deaglio con il contribu-
to di alcuni colleghi del Centro
di ricerca Luigi Einaudi e che
verrà meglio definito oggi alle
17,30 nella sala conferenze di
Ubi Banca (piazza mons. Almi-
ci, Brescia) con il XXII rapporto
sull’economia globale e l’Ita-
lia. Ad aprire la giornata sarà
Stefano Vittorio Kuhn, respon-
sabile della macro area territo-
riale Brescia e Nord Est di Ubi
Banca(l’istituto di credito lom-
bardo ha promosso l’evento),
mentre sarà il presidente di
Aib, Giuseppe Pasini,a chiude-
re i lavori. //
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